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verni proseguirà oltre il periodo stabilito e non 
avrà fine.

« Personalmente io ringrazio Vostra Eccellen­
za che ha tanto collaborato per lo sviluppo delle 
buone relazioni fra i due Stati e che con opero­
sità infaticabile ha condotto ad una felicissima si­
tuazione.

« Mi sento obbligato in maniera speciale di 
pregare Vostra Eccellenza di assicurare nuova­
mente il Duce della mia amicizia memore ed im­
mutabile. ZoGU I ».

Uno dopo l’altro, tutti gli altri Stati del mon­
do riconobbero e bene augurarono al nuovo Re­
gime.

V i sono stranieri i quali pensano che il Mo­
narca, salendo un seggio ch’è più elevato di quel­
lo del Presidente, sopra tutto perché vitalizio, 
ereditario e circondato di ben altra aureola, sia 
stato staccato dal suo popolo, ma sono in errore.

Zogu I, per quanto abbia superato i quarantan­
ni, è sempre vivido di spirito e di corpo. E non 
è il lavoro che lo spaventa, perché si mantiene al 
corrente di tutto l ’andamento della macchina sta­
tale e segue attentamente l’operosità dei Ministri 
come quella dei più modesti funzionari.

Dotato di formidabile memoria, in questi se­
dici anni di dinamica attività, ha avuto l’occasio­
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